ISTITUTO DI PSICOTERAPIA DELLA C.O.I.R.A.G. SEDE DI GENOVA

Elenco relatori 
Rosalena Cioli: psicoterapeuta, analista junghiana, psicodrammatista
Giulio Gasca: psichiatra, analista junghiano, psicodrammatista, direttore

                         Rivista Psicodramma Analitico Individuativo,  autore di        
                         numerose pubblicazioni tra le quali: Lo psicodramma analitico
                        Boringhieri (1991), Psicodramma Analitico. Punto d’incontro di

                        metodologie psicoterapeutiche. F.Angeli (2003) 
Claudio Giacobbe: psicoterapeuta, analista junghiano, psicodrammatista,
                                   resp. Training APRAGIP e docente Istituto COIRAG di GE
Chiara Patrone: psicologa, psicoterapeuta, psicodrammatista
Daniela Pittaluga: psicoterapeuta, psicodrammatista
Adriano Sansa: magistrato, presidente tribunale per minorenni
Marina Valcarenghi: psicoanalista di formazione junghiana, docente di    
                                    Psicologia Clinica Università Statale di Milano e Urbino, 
                                    dirige la Scuola di Psicoterapia L.I.S.T.A. di  Milano, 
                                    autrice di numerose pubblicazioni, tra le quali:
                                    L’aggressività femminile (2003), L’insicurezza. La                     

                                    paura di vivere nel nostro tempo (2005) e Ho paura

                                    di me. Il comportamento sessuale violento (2007) 
                                    editi da Bruno Mondadori.
Per informazioni e prenotazioni:

Rosalena Cioli - Claudio Giacobbe – tel. 010265607
e-mail: apragipgenova@libero.it
A.P.R.A.G.I.Psicodramma Genova
Associazione per la ricerca e la formazione in
psicoterapia  individuale, di gruppo, istituzionale e psicodramma analitico.
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Edvard Munch, Pubertà, 1895, Oslo, Nasjonalgalleriet
L’ombra del bene: il male rimosso
«Si dice che tutto questo è bestiale. E invece è proprio nostro, che ci piaccia o no»   Elio Vittorini
Genova, 24 novembre 2007
Bi. Bi. Service, Via XX Settembre, 41/3° piano
       « La psiche non è inscrivibile in ristretti confini. I confini dell'anima non li troverai nemmeno se percorrerai tutte le strade» Eraclito
  Programma                                                                                                   
· ore  9.00  Registrazione partecipanti 
·        9.20  Presentazione giornata          Claudio Giacobbe 
·        9.30  La necessità del male            Marina Valcarenghi
·      10.15  Il difficile pensiero               Adriano Sansa  
·      11.00  coffee break 
·      11.30  I quattro cuori dell’analista  Giulio Gasca 
·      12.15  discussione
·      13.00  pausa pranzo
·      14.00 laboratori  in piccoli gruppi condotti da:
                   R. Cioli; G.Gasca; C. Giacobbe; C. Patrone;
                   D. Pittaluga; M. Valcarenghi.
·      16.15 large group
Il convegno si terrà dalle ore 9.00 alle ore 17.00, con una prima sessione mattutina teorica e una seconda pomeridiana di tipo esperienziale in gruppo.

Per ragioni organizzative è richiesta la prenotazione. Si accettano prenotazioni sino al 16 novembre. Successivamente solo se rimarranno posti disponibili.
Contributo: 20,00 euro – 10,00 euro studenti. Gratuito per allievi APRAGIP.
Verrà rilasciato attestato di partecipazione

«Pericoloso è … il mezzogiorno, … perché allora l’ombra si fa piccola, e ciò equivale a un pericolo di vita.»

Carl Gustav Jung, Opere, vol.8, Boringhieri
Sembra che tanto più la società è violenta verso gli altri e verso la sua stessa sopravvivenza e tanto più diventa necessario negarla e proiettarla sugli altri. E’ la rimozione del male  violento nel modo di vivere della maggioranza della gente. 

E' una rimozione che imbarbarisce i costumi e che attenua considerevolmente la lucidità nel capire che cosa sta succedendo.  

Questo genere di rimozione pervade anche la psicoanalisi che  diventa sempre di più una pratica compiaciuta dei propri buoni sentimenti (come sono buona a occuparmi dei buoni che sono vittime e che soffrono) e sempre di meno l'attenzione alle nostre umane miserie con il coraggio di sentirsene parte.

